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LA PACE 


L'Italia, più che tutte le altre nazioni, 
ha bisogno e per conseguenza desiderio 
di pace. E quando l’onore ed il decoro 
lo acconsentano, questa pace s'avrà. Potrà 
darsi che qualcuno venuto, psr sua for- 
tuna, al mondo molto tardi, non capisca 
questo bisogno di tranquillità di cui par- 
liamo. Se esso ha veduto solo questo ul- 
timo episodio della nostra impresa nazio- 
nazionale o se tutto al più sia un vete- 


Questi due mali che hanno un’ origine 
diversa, ma che giungono al medesimo 
effetto, non sì potranno mai combattere 
efficamente se non in un periodo di pace 
assicurata. Bisogna che la necessità di al- 
cune concessivni, alle contingenze proba- 
bili di una guerra all estero non venga 
mai ad alterare la esecuzione del piano di 
riordinamento ‘morale ‘e sociale che dovrà 
adottarsi. 

Volere o non volere; per amore o ‘per 
forza, bisognerà bene che una trasforma- 
zione sociale si operi nelle provincie me- 
ridionali perchè il ‘contadino ;' soddisfatto 
della sua ‘situazione economica , abbia la 


rano del 1859 e 1860, potrà essere in- 
dotto a parlare sdegnosamente dei quie- 
tisti e dei pacifici. Ma questo lavorio della 
rigenerazione italiana dura da vént'anni, e 
quando pensiamo che alla caduta di Na- 
poleone I cospirò potentemente quel. bi- 
sogno di togliersi una volta dalla continua 
agitazione che durava da vent'anni, quan- 
tunque. fosse una agitazione splendida e 
gloriosa, noi non ci meravigliamo punto 
che ‘anche l’Italia, la quale ha ormai com- 
piuto «il suo voto, possa e debba sospi- 
rare un periodo di riposo e di raccogli. 
mento. 

Sono. vent’ anni. che l'Italia ha sempre 
sul tavoliere della politica la sua sorte, 
sono vent'anni che le famiglie ‘sono mo- 
ralmente ed economicamente  dissestato 
per le emigrazioni , per le resistenze, per 
tutti insomma quei sacrifici economici e 
morali mercè cui si è giunti ad affermare 
questa unità nazionale ed a farla ricono- 
scere in Europa. 

Dopo quattro lustri di agitazione, di 
ansia, di sospetti e di trepidazione non è 
maraviglia che anche )’Italia invochi con 
qualthe voluttà quella pace che le conceda 
di dare con po’ d’assetto alle sue fac- 
cende pubbliche e private; che la liberi 
anche un poco di quella parte teatrale e 
poco seria: del patriotismo scapigliato, per 
cui non era ‘impossibile sorprendere la 
buona fede ed usurpare delle riputazioni 


che veramente non potevano resistere. ad 


un esame un po’ spassionato. 

L'Italia ha di bisogno di pace per ras- 
sodare definitivamente la propria sicurezza 
interna e sviluppare contemporaneamente 
la propria prosperità. 

Il brigantaggio a Napoli; i renitenti alla 
leva ed i disertori in Sicilia, ben lo si è 
visto in occasione dell’ ultima guerra, che 
non costituiscono ‘un pericolo politico; ma 
cessano forse di essere un male sociale 
fca? più. profondi e vergognosi dei quali 
fa duopo studiare il rimedio, ed intrapren- 
dere rigorosamente la cura? 
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APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Non è la prima volta che, in questa a}- 
pendice, ci occupiamo della Corsica, il paese 
dagli usi eccezionali e dagli energici senti- 
menti. La civiltà francese, mentre ba invaso 
colle sue mode eleganti e colla sua facile let- 
teratura le teutoniche cità di Vienna, di 
Berlino, ‘di Monaco, di Dresda; ingentilito' i 
costumi della selvaggia Pietroburgo; a sè con- 
vertito la intollerante Costantinopoli, non ha 
ancora saputo plasmare a sua immagine è si 
militudine quei fieri isolani, ad'onta di un 
secolare dominio. Questo è un fatto, il quale 
nè deploriamo nè di cui ci compiacciamo ; 
lo citiamo senza voler indagarne le cause e 
senza - pretendere di perscrutarne le conse- 
guenze. È Ò si 

Troppo però ci cuoce la jattura in noi i- 
taliani d'ogni originalità di carattere, e la 


forza di’ resistere alle tentazioni ed’ agli 
allettamenti della vita del brigante 6 del 
renitente, la vita eslege che accumula tante 
vittime e costa all’erario, ed ‘ai privati. tante 
spese. 

Ma oltre questa trasformazione sociale, 
che ‘sarà un rimedio alla radice, sarà pur 
necessario di applicarne vigorosamente un 
altro’ alla ‘ramificazione. In sostanza ci 
vuole un po’ di. forza che ora non abbia- 
mo nei: luoghi dove: più ‘chiaramente se 
nè fa sentire il bisogno. In Sicilia, per e- 
sempio, sî ha d’uopo di qualche reggi- 
mento di più, che ora «per lo stato di 
guerra non vi si può mandare. Le asso- 
ciazioni dei renitenti alla leva e dei diser- 
tori vi si sono fatte potenti e senza un 
buon nerbo di forze non si potranno -di- 
sciogliere ed abbattere. 

È necessario finalmente che il cedant 
arma togae divenga la norma dell’ammi- 
nistrazione in Italia e che l'autorità civile 
soltanto sia incaricata e responsabile del 
mantenimento della sicurezza, interna dello 
Stato. Incaricata non solo, ma responsabile, 
e:noi vorremmo che questo principio della 
risponsabilità venisse così rigorosamente 
osservato che non fosse possibile trovare 
un prefetto od un sotto-prefetto in carica, 
nella cui giurisdizione avesse potuto orga- 
nizzarsi, vivere e prosperare una di quelle 
vaste associazioni di malfattori o malvi- 
venti di cui. abbiamo avuto così tanti e 
tristi esempi. 

Ma tutte queste cosè non5si possono 
ottenere ‘che in un periodo di vera pace 
interna, allorquando cioè il Governo non 
è disviato dalla sua meta da prepotenti 
considerazioni di altro ordine. 

Le concessioni che sì fanno all’esigenza 
politica, assai più funeste alla buona am- 
ministrazione di quelle ‘alle esigenze’ mili- 
tari, dovranno arrestarsi a1 limite di ciò 
che è giusto e doveroso. Se .il Goyerno 
vuol sapere la ragione, per cui la sua 
‘autorità è scemata specialmente nelle pro- 
vincie meridionali, non ha che a rammen= 
tare l'una dopo l’altra tutte le concessioni 
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conservato i vizi proprii, custodisce anche 
religiosamente le virtù dei suoi maggiori. 
La Corte d’assisie dell'Isère ha veduto, po- 
chi giorni or sono, svolgersi innanzi adessa 
una storia così strana da sembraro meglio 
tuv’invenzione che una real'à. Anche dopo 
i maravigliosi racconti di Mérimée non co- 
nosciamo novella più drammatica di questa 
lunga e sanguinosa vendeîta. Una volta di 
più è provato che la vendetta, questa tradi- 
zicnsle passione, longi dall'essere, nella Cor- 
sica,stata est pata, vi regna amcora; © che i 
banditi per delitti provocati dalla vendetta, 
trovano protezione negli indigeni. u 
L'accusato Antonio Forcioli è um curioso 
personaggio. Inseguito da ogni parte come 
una belva feroce, egli ha, per 29 anni, tra- 
scinato nei boschi e nei monti una’ vita 
piena di pericoli. Egli aveva delle ottime 
fagioni per stare così a cielo aperto : cin- 
que sentenze di morte per delitti diversi, 
pesavano sul suo capo. Soltanto nel 1865 una 
brizata di dodici gendarmi posta sulle sue 
traccie per tradimento, ma più verosimil- 
mente per caso, dopo una lunghissima cac- 


cia, giunse a porre le mani su questo terri- 
bile bandito. 

Non convien credere, secondo le rostre 
moderne idee, che Forcioli sia un malfattore 
volgare, un ladro di professione ; no, egli è 
un uomo che è stato bene educato; Ja sua 
famiglia è ricca, potente, considerata. Egli ha 
sessenl’un anno; ma è ancora pieno di forza 
e di vigore. Gli sta al fianco un servitore che 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


i "5A 
fatte ai deputati, in onta ai suoi pre- 
fetti. Se la pace non dl arrecare all’I- 
‘talia la correzione di questo abuso ,. sarà 
ilcaso. di dubitare dell’ avvenire d'un li- 
‘bero Governo, perchè appunto in un li- 
bero Governo tutti devono contenersi nei 
limiti delle loro ‘attribuzioni , non devono 
aver altri vincoli fuor quelli imposti dalla 
legge, non devono obbedire ad altri su- 
periori che non siano quelli gerarchica 
camente imposti dall'ordinamento dello 
Stato. 

|! È insomma nn edificio da rinnovare e 
quanto più lo si vede sconnesso e mal 
fermo, tanto più si sente il bisogno di 
accorrere, al riparo. Ecco la ragione per 
la. quale in Italia si. ha desiderio di pace; 
e voglia Dio che se ne sappia trarre il 
‘frutto invocato! 


LA DOGANA DEL VENETO 


Riceviamo da Vicenza: 


Col decreto 21 luglio, n° 30858, del Mini- 
stero delle finanze ‘venne soppressa la linea 
\doganale' sulla'sponda sinistra del Po e del 
Mincio; ma’ fino a ‘nuova disposizione si'è 
‘mantenuta Ja'linea doganale sulla destra dei 
‘due fiumi. 

Siamo già verso la fin d'agosto e questa 
nuova disposizione ‘sì fa ancora attendere, ed 
intanto‘è ben crudele ‘per le industrie del 
(Veneto venire considerate nel rimanente ‘di 
Italia siccome straniere. Pur troppo stanno 
‘sul Mincio ben'altrî ‘arnesi ‘che’ i ‘doganieri 
la separarcî tuttora ‘ma da quando il nostro 
soldato ha riunito le!due rive del Po si avea 
(diritto ‘di ‘credere che tra l'una e l’altra non 
vi sarebbe più finalmente alcun ostacolo allo 
scambio dei nostri prodotti.  Raffermavasi 
‘questa fiducia pei propopositi ch'enunciava 
il'governo quanto ai provvedimenti per le 
provincie venete già congiunte all'Italia; pe- 
rocchò ‘se il governo mostravasi alieno dal- 
l'introdurre con precipizio innovazioni inu- 
tili, si facea per altro sollecito di promettere 
senta ritardi ‘tutto ciò che' richiedesi dal- 
\ unità indivisibile della nazione, è dall ur- 
genza di dare alle popolazioni nel mutato e 
più felice ordine di cose la' soddisfazione dei 
“oro bisogni e dei loro interessi. 

Chi avrebbe ‘or sospettato nemmeno che 
il commercio del Veneto colle altre parti 
d’Italia non divenisse subito un commercio 
interno ed invece continuasse a considerarsi 
‘per conamercio estero? Spesso Ja lega di 
ari: passi per la libertà dei traffici li ha 
condotti all’unità' politica, e qui dall'unità po- 
litica vediamo esclusa la libertà dei traffici. 
Se alle nostre industrie si nega quello che 
solo ad esse occorre qual riguardo vien dato 
alla soddisfazione dei nostri bisogni’ ed' inte- 
ressi? Già tuito il Veneto avrebbe misera 
cerchia per' chiudersi in sè medesimo; ora 
poi non è nemmen tutto, sventrato com'è 
dai fortilizi stranieri e privato anche dello 
sfogo di ‘prima nei paesi austriaci. Come 
dunque interdire all'industria veneta il mer- 
cato che è nostro ? 


non lo ha mai abbandonato durante tutto il 
tempo che ha tenuto la campagna. 

A che tempo risale questa vendetta che 
ha costreito Antonio Forcioli a vivere nei 
boschi, e che ha fatto spargere tanto ‘sangue? 
AI 1838. i; 

Qual ne fa la cagione ? Come è stato giu- 
stamente osservato da Mérimée, non di rado 
il primo movente alla vendetta scompare in 
una lontana incertezza ; soltanto la tradizione 
di essa non svamisce, e le famiglie odiano 
quasi per legato, senza talvolta essere in grado 
di additare la sorgente delle loro avversioni, 

I Forcioli, famiglia cui appartiene. l’ accu- 
sato , erano alldati coi Giustiniani. Sino al 
1835, le. due famiglie vivevano nella migliore 
intelligenza. Ma in quell’anno, un intrigo 
amoroso si annodò fra una ragazza della’ fa- 
miglia dei Giustiniani ed un giovane dei For- 
cioli. La ragazza dei Giustiniani fu compro- 
messa, I Giustiniani mandarono un ambascia- 
tore ai Forcioli per offrire la mano. della 
sua amante al seduttore il quale, senza re- 
cisamiente respingerla, rispose che egli non 
poteva prender moglie sino a che sua sorella 
non sî fosse accasata. Questa risposta raffreddò 
alquanto le buone relazioni fra le due fami- 
glie; ma le cose non andarono più in là pel 
momento, Più tardi i Forcioli si accorsero 
che in una mandria di buoi che apparteneva 
loro, sette erano stati ammazzati per malva- 
gità. L'inimicizia non si dichiarò ancora, ma 
da una parte è dall'altra sì stette in sul. 
l'avviso. 
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Un foglio arretrato cent. 10. 


Non basta: la dogana si chiude per lo 
spaccio dei prodotti veneti nel momento 
stesso che si allarga pei prodotti delle ‘altre 
terre italiano: ‘Si aumenta così per noi la 
concorrenza in quel punto in cui all'industria 
veneta; che ha già tanto’ sofferto, son tolti 
persino gl’insufficientissimi profitti anteriori. 
Essa già nel 1859 si vida rapito l'antico suo 
mercato di Lombardia; e pei trattati poste- 
riori di commercio del Regno d’Italia. si 
trovò, senza lamento, incatenata alle | peg- 
giori condizioni del trattato coll’Austria 1851, 
ciò nullameno l’industria veneta non domanda 
pretezioni e non ambisce proteggersi che da 
$8 stessa: ma non si deve negarle giustizia, 
e non è g'usto un decreto che migliora le 
condizioni degli uni peggiorando quelle degli 
altri. Quando si sono annesse al Piemonte la 
Lonabardia, l'Emilia e mano mano tante terre 
italiane, le dogane si sono abbattute pei paesi 
nuovi non menò che pei paesi vecchi: cre- 
diamo ques'ò il primo esempio di si grave 
disvario. E' come si accorda ciò collo Statuto 
che assicura a tutti l'uguaglianza dei diritti 
e degli obblighi? Sono suddife ‘queste pro- 
vincie , ‘o hon piuttosto’ siamo tutti ‘concitta- 
dini e tutti sudditi del pari alla legge? 

Ci si perdoni il nostro lamento: tanto è 
il ‘bisogno che'gl'interessi nostri sieno tutt'uno 
con quelli del-rimanente ‘d’Italia. Nè ci si 
risponda, come si è detto, che quelle ano- 
malie non sussistono se non sino a nuova 
disposizione : perchè per le industrie, ne de- 
cide ‘la ‘sorte anche un breve indugio, e tanto 
più devesi rammentarlo, dacchè le principali 
industrie del Veneto ; ‘quella sopratutto dei 
panni a Vicenza, Treviso, Padova hanno lo 
spacclo in agosto @ settembre, e quindi da 
un ritardo qualsiasi sentirebbero enorme sca- 
pito specialmente. dopo aver conclusi con- 
tratti nella previsione sicura della libera cir- 
colazione in: Italia. O forsechè per quelle 
nuove disposizioni s'intenderebbe una: legge? 
ma la legge sarebbe tardiva ed inutile. Tar- 
diva perchè il rimedio è quasi tardo anche 
adesso ; inutile perchè trattasi di provvedi- 
mento che vuolsi siccome implicito all'unità 
delio Stato ed all’ eguaglianza dei ‘cittadini. 
Sia pure necessaria. la legge per porre la 
dogana ai nuovi confini del Regno; non è 
d’ uopo. aspettare questo momento per fare 
una: giusta. situazione alla nostra industria 
anche senza una dogana che fronteggi tosto 
i paesi austriaci. Basterebbe la introduzione 
immediata della tariffa italiana e ‘delle la- 
mine di circolazione com'è in uso nel'rima- 
nente del Regno. In°quella guisa: i prodotti 
nostri. ‘legittimati dalle autorità provinciali 
colle discipline medesime che reggono quelli 
dei fabbricatori italiani, circolerebbero per 
nazionali in tutta Italia muniti della lamina 
nazionale, mentre i prodotti ‘austriaci non 
potrebbero ‘aver libera' circolazione senza la 
lamina di merce estera e non potrebbero 
essere ‘muniti di questa lamina di ‘merce 
estera senz’aver prima soddisfatto il dazio di 
entrata. Si temono forse le ‘frodi? ma frodi 
saranno ‘sempre fincliè esisteranno dogane, 
e le frodi già si praticano ‘oggi dai fabbri- 
canti austriaci a scapito nostro, favoriti dalla 
libera circolazione nella Venezia‘ delle loro 
merci; cosicchè i timori dei ‘governo non 
ne ridondano chea puro danno senza punto 
fargli conseguire ciò che ‘si proponeva. 
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Verso questo medesimo tempo, i Giu- 
stiniani,. ‘chie ‘aveano avuto‘ per lo passato 
qualche dissenso cogli Agostini , osserva» 
rono con loro sorpresa che i Forcioli s° e‘ 
rano più strettamente legati con quei vec- 
chi loro nemici , sebbene anche fra i For- 
cioli ‘e'gli Agostini esistessero remote divi- 
sioni provocate da dissidii elettorali. Questo 
rappatumamento, coincidendo cogli ‘alterchi 
fra Giustitiani e Agostini, avea tutta la ap- 
parenza di una lega offensiva fra Agostini e 
Forcioli ‘contro i Giustiniani. Questi ultimi 
almeno ‘lo sospettarono è vollero accertar- 
seno. Quattro di ‘essi perlanto andarono dal 
comandante di Sartene, uno dei’ loro, pre- 
gandolo a volersi ‘interporre in questa* con- 
troversia, che non amavano veder prolun- 

ata. 
Î Due giorni dopo, i deputati dei Giustiniani 
ritornavano ad Arbellare, tutti a cavallo, ar- 


mati, procedendo con' precauzione come gente: 


agitata da funesti pensieri. A un certo punto 
della strada ove sorgevano sulla loro testa dei 
picchi spaventosi, Pun d'essi esclamò: oh! 
che posto opportuno per un imbosca'a! Non 
aveva ancora finito di pronunciare queste 
parole che si udì il fischio di parecchie palle 
di facile. Girolamo Giustiniani cade colpito 
al cuore; Giovambattista è ferito da duo palle; 
Carlo Beritti ha il cappello trapassato ed.il 
cranio sfiorato dal piombo nemico ; solo don 
Camilli, rimasto indietro per far bere la sua 
giumenta, sfugge 21 colpi degli assassini. 

Dopo la scarica, essendosi gli aggressori 


Già da varie parti si sono presentate al 
governo domande di un pronto proyvedi- 
mento; è da sperarè che non incontrino di- 
lazioni e dubbiezze; le quali, se sotto il go- 
verno, straniero ceprivano spesso una ripulsa, 
adesso porterebbero .a queste provincie ap- 
pona risorte danni e disgusti da cui il go-. 
verno nazionale | to rileggo. o, O 

FepeLe LAMPERTICO, | | 


È 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Dar: Campo, 20 agosto. — Il ritiro del gene- ; 
rale. La Marmora era n fatto presentito già 
da qualche. tempo. La sorte che tanto sem- 
brava arridergli prima dell’aprirsi della cam- 
pagna; gli.volse le spalle. al.-comainciare di 
essa;.@ la nazione si diè ad incolparlo di non 
averla condotta a quel punto di altezza fra le 
potenze, europee,.al quale gli esemplari di 
lei sforzi le davano diritto. Noi non. vogliamo 
pronunciare, giudizi in.questi momenti, per- 
chè non vi. è la calma necessaria a sentenziare, 
nè i documenti segreti che’gettine luce su molti 
argomenti;, ma. errori di certo vi furono; er- 
rori che impedirono di continuare la guerra 
in un momento favorevole; e 56, a questi er- 
rori non si potrà dare adeguata spiegazione, 
noi,non. vorremo concludere, per. la colpa, 
ma diremo :chevi fatti non hanno corrisposto. 
al buon volere. i 

È stato annunciato in Cialdini il nuovo.capo . 
di stato maggiore; e fino, da quando si trat- 
tava del. ritiro di La Marmora lo si disegnò 
per successore di questi. Ma pare che prima 
di sobbarcarsi a tanta risponsabilità il generale 
Cialdini giudicasse conveniente che la via gli 
venisse liberata da alcuni ostacoli; ed. anco 
oggidì che la notizia della sua nomina è dif- 
fusa per telegrafo, non si può dire che ciò sia 
fatto consumato, e che non siavi ancora qual- 
che differenza ‘che tuttora si+cerca di fare 
scomparire. 

È agevole il dire che ogni politica difficoltà 
è appianata dal momento che l'armistizio è 
segnato, ‘e che la pace sarà soltoscritta fra 
breve; ma non: dobbiamo credere di dormire 
sopra un letto di rose; e. ricadere in illusioni 
infelici che tutto sciupano lusingando. La pace 
non è ancora firmata; e prima che 1’ Austria 
si risolva assolutamente, ad accettarla, dovre- 
mo passare per un terreno seminato di pe- 
ripezie. Le circostanze le porgono il destro 
di fare l’altiera e spiegare. durezza, e. mi- 
naccie. 

E difatti noi camminiamo per una via che 
per essa nen può essere più favorevole. Con 
quella medesima foga con cui parlavamo di 
annientarla or sono due mesi, cen quell im- 
peto di fierezza con cui unanimemente si re- 
spingeva in Italia la sua prima proposta di 
cessazione d’ ostilità, ora si grida a tutta gola 
ché la pace si dee concludere e presto, che 
siamo deboli, che siamò soli, che siamo in 
camicia, che le scissure ‘interne ci dilaniano, 


che la nazione è stanca, che bisogna finirla 
colle velleità di guerra, è che bisogna asso- 
lutamente combinare la pace, a cui per riem- 
pitivo si aggiunge la parola onoresole. Ma con 
tutte questo gridio, con questo esclamare pace, 
pace, pate; peggio che alla Petrarchesca, non 
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portati più in alto per giudicare dello effetto 
dei loro colpi, Giovambattista Giustiniani ri- 
conobbe fra ‘essi un Forcioli — era Antonio, 
l'odierno ‘accusato — e un Agostini — era 
Giulio che, processato, anche presentemente 
sfugge alle ricerche ‘della giustizia , aggitan- 
dosi per le‘montagne native come un bandito. 

Un'altra prova si tini a quella di questo 
riconoscimento. Essendo il cadavere di Gi- 
rolaîno Giustiniani stato''esposto, ‘tutti gli‘a- 
\ bitanti vennero’, secondo l’uso, ‘a rendergli 
gli ultimi doveri, salvo gli Agostini ed i For- 
cioli; Finalmente, Antonio Fortioli e Giulio 
Agostini disparvero; ‘poi le'loro case furono 
barricate ed armate e così dichiarata la guerra. 
Da fina parte e' dall'altra i nemici si diedero 
la caccia. 

Nel 1836, ad Arbellara successe una vera 
battaglia fra le famiglie nemiche; sin le donne 
vi presero parte; una di esse feri un Giu- 
stiniani. 

Due anni più tardi, don Camilli, che era 
sfaggito all’agguato del 1836, ritornava ‘da 
Fozzano, dove aveva assistito al contratto di 
matrimonio di suò figlio ‘con ‘una Forcioli. 
Pareva che questa alleanza fosse per essere 
arra di pace. 

Con tutto ciò non essendo stata fatta la 
pace, don Camilli si fece accompagnare dal 
soldato ‘Bartoli. Indi avendo percorso più 


della metà del cammino, quest’ ultimo prese 
congedo da lui; ma appena don Camilli 
ebbe fatto cinque 0 sei passi si udi una de- 
tonazione d'arma ‘da fuoco , ed egli cadde 


x 


lo stesso che far dire all'Austria: « Ah sil. 
La volete era la pace? Ebbene; pagatela. » 
E quì un mucehio di ‘pretese contro cui gri- 
deremo di nuovo, e di nuovo invocheremo 
la tromba guerriera; Ma'mon è meglio lo usar 
prudenza ia queste eircostanze supreme, ® 
non gettarci cietamen'e agli eccessi, sla nella 
speranza; sia nella delasione? Facciamo sen- 
ro: mostriamo al riemico che trattando. la 
pace ci prepariamo a sostenere colle armi la 
ragionevolezza e l'onore nei patti, ed allora 
cì concilieremo il suosrispetto e una forzata 
condiscendenza da parte sua. _ 

Il corrispontente del Pungolo torna, nel 
n° del 49 corrente di quel giornale, ad ass9- 
rite the il gentfale Petitti ha dovuto fare 
ub’anlitataera di sei ore’, aspettando il ge- 
nérale asstrisco Moring a Cermons, ed ag- 


verso un ganerale italiano, poco importando 
a mertlio questo genersle sì chiami Tizio'è 
Senapronio: Il ganérale :Petitti; avcomipaghaté 
dal maggiore *Caccislupi | appartenente allo 
stato maggiore del generale Cialdini, arrivò 
a ‘Coritons a mezzogiorno del 10 agosto; è 
ménirò' scendeva di cafrozza innanzi alla casa 
del' podestà }} Nogo designato a ritfovo coi 
commissiri nvmici, scemdevamo pure di car- 
rozza il generale Moritig 6 il teriente. colon: 
nello Kopfinget: Questacirsostaniza d'arrivo 
coritemiporineo fe" «i; che'il generale Mòring, 
avvicitiaridosi al generale Petitti, dicesse sor- 
ridéndòo? ON ‘etie’ félic8 combinazione a 


delle ‘rattative? © è ; 
“Tato fa il piosoto episodio #6 senza’ porre 
ini diibbio la iruona fede! di cli hawdito race 


oculare ed auricolare. ©. < 

Intominciano |a giungere a drappelli in U- 
diné i Dostri che rimaserò finora prigionieri 
dell'Austria) 6'venne prescritto ‘che quelli î 
quali ‘provengano da Ioghi infelti da cho- 
leta siano ‘sottoposti ad ‘una quaratitena di 
dodici giorni, 


i 


î LU tia gior 9 « ria ti 

«Parerno, d7agostorim! Mi si racconta, un 
fatto abbastanza originale avvenuto a-Polizzi, 
grosso paese mel, circondario, di Cafalù, .prò- 
vincia di Paletmao:.Havwircolà un monastero 
di.mmonache che era debitore verso un tale; 
ma non voleva pagare: il. debitore ottenne 
di porre il pegno su: certa quantità ‘di grano 
che il rabnastero teneva in'uti magazzino ‘an 
nessò al monastero; 1a madre badessa non 
volènco aprire, si entrò per forza e \'asciere 
com li presoritti ‘testimiviii; è forsé qualche 
cutîoso entrarono nel inagazzino è compi- 
ronò quegli atti clie vuole Ta Tegge. 

Il parroco del luogo certo Porcari, notò 
di°già come fibaticò lancia una scomunica 
fottiale contro ‘tuîti quelli ché ‘citpestsrono 
la inviolabile soglià toni 13) per titolo 
di viojata clausura. Fino li, l'affare non era 
che comico; un, magazzino nel quale sono 
sempre enirati ifacchipi a portare e, ripren- 
dere LI grano, dichiarato ad un trat'o in- 
violabile erà an nnovo, metodo per. mon pa; 
sia ;i Et A che, elogio della 
perspicacia dell'arciprete Porcari, ma l au 
sotità non si jmmischid. Ma presto, dal cor 
mi 
mubicati noa, ben. colpito da, quel.. falmine 
ciao aida 
ed ecco.i tico prete ;aizzare Ja. popol: 
zione tontro di lui A dovettà sortire. Ri- 


My 0}ls 


rivershs i soldato, Barioli rivolgendosi ala: 


mora, areva, 


lio, Agostini. jose, 016805 vii 
Tatti, e, due,continuarono asi I 
x chiayed. a proseguire; contro «Giustiniani la, 
loro,operar.di, vegdetta,e di sterminio. Sola» 
mente il iradimeato, può,spiegara como An- 
tenio Forcioli, perseguito, da  yentinoye anni; 
abbia, poiuto essere preso .il.7 novembre del- 
l’apno passato»: à |; rob imita i 
Per penetrare .sino,;al;suo rifagio;,.i, gen» 
darmi, dovettero, baitere ua, sentiero ito di 
ostacoli, d' ogui,.soria ;e, [ortilicato, come, una 
cittadelia. Ad. ogni, passo l’accusato,, approfii> 
tando della favorevole disposizione dei luo- 
ghi, avea, edificato, qualcha..cusa, di simile a 
dei,, bassioni,;che, dominavano; tutti, gli; ap. 
- procci, i, quali si, dovettero dai “gendarsai at 


lanza di colui che essi volevano sorprendere 
e caiturare..;;, pia} | 

Finalmente, dopo avere percorso, un lungo 
spazio. nel più, profondo silenzio;;, nella tema 
continna .di incontrare .la morte, senza. po- 
tere parare i colpi dell’ avversario,. dali’ alto 
di una di queste, imboscate, dietro. alle quali 
Forcioli poteva essere pascosto, i\gendarmi 
penetrarono. bel cuore della. stessa cittadella, 
difesa da ma specie di: bastione munito di 
feritoip, nelle, quali introdussero; lalore ca 
rabine, riv lgendo così contro; Forcioli i la. 
vori;ch' egli avea coù, si, lunga pazienza; in- 
nalzati a sua difesa. Uno dei gendarmi pe- 


quasi’ ttaendone! Hion | ‘presagio per l'esito 


coniare diverasta@nte; vi ‘dirò: che' lo dose mi' 
furono narrate e ripetute da un testimonio! 


l'affare pissò al, serio. Una, dei_.scom. | 


traversare carponi per non destare la vigi- | 


to.scorgere dpe uomini che |, dir: 
fuggivano. gna Antonio Forcioli ,6,Giu-, 


| éssera il, tetto; del. bandi 


ferita <1 prefetto questa violenz?, ordinò per, 


telegramma cha il Porcari fosse arrestato © 
taadotto a Palermo. Si vuele che l'agitazione 
sia sempre forte e la cosa non finirà così 
presto. Esidentementa il parroco di Polizzi 
Dar quanto sia fatalico non può credera sul 
serio all’inviolabili à del magazzino di grano, 
ei volle git'ar ua guanto di sfida all'autorità; 
siccome la leggo della "s9pressione delle 
corporazioni religiose ha tolto col principale 
aliche l'accessorio e non esiste più clausura, 
ci volle invece far velere che non solo esi» 
ste ancora, ma più estesa di quanto si cre- 
deva. Per ora il suo calcolo lo condusse alle 
prigioni, di. Palermo, ma, converrà avere 
molia fermezza e, prudenza ad un tempo, 
perché in Sicilia la soppressione delle cor= 
perazioni religiose è alfar grosso, ma grosso 
assai. 

La: pubblica. forza ebbe in, breve tempo 
due felici successi nella provincia di Paler- 
mo; il 42 corrente dopo un copfli to con 
malandrini. presso Trabia ne feriva uno è 
ne prendeva altri due; tutti tre renitenti di 
leva; il 4% poi presso Monreala accerchiata 
Ja. casa di un'manuterigolo ‘e sostenuto alt- 
che colà un breve fusco cotitro tre ricove- 
rati in quella. fetiva gravemente uno di essi 
che cad .6 nello matt del'a forza e fu rico: 
noschi 0 essere il famigerato GiusSpps Spin- 
nato; gli altri due riescitono a fuggi‘e per 
una porta segreta, per cui fu arrestata la 
padrona di casa, essendo il marito gà ia 
prigione qual manutengolo. Lo Spinnato era 
ricercato per omicidi, grassazioni, e ricatii 
non pochi. Ei morì in breve deile ferite ri- 
portate, a 

Par troppo i di Ini, compagni si, vendi- 
carono presto. e Jiuniti.in più di30.ed :p- 
piattati dietro muri nella notte del47 al 18 
scaricarono. tutti assiema le Loro. armi contre 
una, paltuglia., ed. uccisero, una. guardia di 
pubblica sicurizza ‘e due soldati. 


I 


Rom, 49; dgosto; = È molto ripetuta la 
voce che dal: governo e dai comitati borbo- 
nici esvclericali aiutati da Francesco di Na- 
poli, e isuoi satelliti e dai Borghesi e dai Pa- 
‘rizi edvaltri miagnati. del clericums , dagli 
ordini religiosi. .@.\specialmente dai padri di 
S..Ignazio di Loiola e dai parrochi più noti 
per ‘influenza ed efficacia a» procacciare iù 
qualanque modò denaro,si sia accozzato un 
parecchi milioni di scudî 6 ‘speditosi in Au- 


stria con. una petizione ‘a nome del partito 
cattolico \erconservatore di non. acconsentire: 


ad alcun trattato: di. pace col governo d’Italia 
e di.ricominciare e proseguire la guerra ad 
oltranza; aggiunta una lettera. autografa di 
Sua Santità (al nunzio ‘apostolico di Vienna 
cori altra acclusa: diretta all’ imperatore per 
corroborare la:petizione fabbricata nel palazzo 
Farnese: Si vuole: dippiù che il signor de 
Sartiges, conscio di tali mene dél partito dei 
preti, le quali egli. vedeva» quasi una reazione 
agli ultimi suoi, avvertimenti. organizzata a 
sua (insaputa, omeéttesse. a bella posta il so- 
lenne ricevimento d’ uso la sera della festa 
onomasiica di: Napoleone; E posso ‘aggiun- 
Beryi che -in verità si attribuisce a questa im- 
mensa sortita .di denaro la mancanza totale 
di,.circolazione: delle nuove. monete; d' oro 
coniate, dalla. zecca per. conto 0 no, del.go- 
verno papale e delle .quali. neppur una, si 
‘vede .in. giro, mentre .d’ altronde .s1 sa delle 
cospicue somme riposte in. apposite casse di 
legno da viaggio, calde ancora del lavoro di 
coniazione \e trasportate. in-luoghi stranissi- 
mi; adattissimì, per l'esportazione. all’ estero, 
stranissimi cioè ove non. si fosse. trattato. di 
inviarle fuor di Stato; nè posso dirvi d’avan: 
faggio, { i 
Questo invio ceinciderebba, assai bene con 


| un, certo, conciliabolo di. cardinali. e. prelati 


tenutosi al Vaticano tre-sere indietro in pre; 


| senza del, S..Padre,.il quale, come. raccontano 
alcuni, parlava di milioni di scudi dei quali 


nelrò nell'interno della fortificazione esi 
‘essa, Verso una..capanna che parea dover 

LO. > eno hi 
i In;quel., pupto fu. scoperto -Forcioli che si 


dirigeva attraverso Je,.roccie verso..la capan. 


na, Tutti aspettarono.in silenzio ch'egli giun- | 


gesse,ia mezzo a loro. di brigadiere, pren- 
dendolo allora di. mira, gli ingiunse di arren- 


| dersi. Forcioli. strappò una, pistola. dalla ‘sua 


| 


cintura ,., e  patva che volesse mettersi sulle 
difese; ma, circondato, da ogni parte, dovette 
rinunciarealla lotta esclamando dolorosamente: 
Peccato «he; (io non abbia }1.mio fuc.le, avevo 
giurate di,,morire da coraggioso @...di: non 
lasciarmi prendere vivo giamm:! I.gendarmi, 
dopo,essersi, assicurati. della sua persona,;pe- 
Retrarono nella capanaa che conteneva tuto 
l’eccorrente }per, una famiglia, Colà trovarono 
la guida 0, domestico deil’accusato ; che, del 
pari.arrestarono., Fu. .sequestrato,.il fucile di 
Forcioli, 6.si. verificò; che. ambedue le canne 
erano Caricate a palla, ©. la canna. sinistra 
conteneva, anche dei. pallini. , 

Dinnanzi.ai.suoi giudici, Forcioli, pretende 
di non saper nulla dei fatti imputatigli. Non 
siamo, egli. dice ,, nemici | dei, Giustmiani, 
ed.al..tempo,.che ;le nostre mandre iurono 
deGiAiR non, abbiamo, punto sospettato di 
Oro, 

— Ma,.come. mai, essendo ; innocente, a- 
Vele potuio ‘condangarvi. a; una Vila così 
aspra come è. quella che menate d: i 
‘trent'anni? P 4 Pi n sa e 

— Io ero innocente; ma non volevo esser 


mo in passato parlava di quarantene d’indul- 
genze. Un cardinale uscendo dal Concistoro 
espresse se la somma meraviglia della pron- 
tezza di tantà somma credendo che la scar- 
sezza di numerario in circolazione provenisse 
da mancanza di lavoro alla zecca, ciò che in 
Verità si crede generalmente... Do) 

Jo non so dirvi il risultato dei tentativi 
fatti con l’Austria: posso però garantirvi che 
che i nostri preti desidererebbero vivamente 
la pace non si effettuasse dall'Italia, per ve- 
derla di nuovo alle prese col poteste inimico 
nell tanza di cantare un miracolo sullo 
stato quo. sa 

AI S. Monte di pietà ogni giorno, vengono 
discoperti nuovi furii di oggetti impegnati e 
ss tutti non sono della entità del furto pa- 
tito dal duchino Braschi, il danno però è ri- 
flessibile alle finanze degli infelici che veg: 
gonisi spogliati de’ loro oggetti più cari senza 
fare un viaggio pel Frosinonese o pel Veliterno 
o perla Comarca. Il ministro tesoriere rime. 
dia allo sconciò cuoprendo di mille villanie 
all’usanza del suo paese ognuno che ha co- 
raggio di recarsi a reclamare: Vi debbo ripé 
tere che il ministro tesoriere è parente del 
direttore del. Monte e che tutti e due. sono 
parenti della famiglia Antonelli, 


_m—I6H. MII vene 


La notte del 14, scrive il Bollettino del Po 
polo di Padova del 14 corrente, gli austriaci 
arrestaronio nel paese di Levico 19 indivi- 
dui; fra cui l’intera deputazione ed i pririci: 
pali paesani. 


Il Bollettino del Popolo di Padova del 20 ha 

questi nuovi ragguagli sul fatto di Treponti: 
JU 0 IBdllaho) 18 dgbsto. 

La mattina del 14 agosto 1866, pr 
giunte fino ad Aurofizo un corpo di 1200 
austriaci. volontari cacciatori delle. Alpi, mal- 
grado, ilconchiuso, armistizio, un; parlamen= 
tario spedito, dal Comando delle bande, ar- 
mate pei.necessari.schiarimenti fu. accolto a 
fucilate, e ne seguì. un: vivissimo , conflitto 
presso Treponti. 

Il fuoco durò ben. sei ore, con vantaggio 
dei, nostri prodi molto inferiori di numero, e 
solo. alle 4 pomeridiane riusci di farlo. ces» 
sare per. dar. a conoscere al tenente colon- 
nello di Mensdorf comandante. del corpo ne- 
mico, a mezzo di un- benemerito cittadino, 
che. accettava dalla Giunta il difficile incari- 
co,, i dispacci, ufficiali, prova dell’ armistizio 
che poi gli giunse effettivamente. anche da 
parte sua. 

Gli. austriaci ora hagno ripassato; il confine, 
in seguito ad intimazione, del, sig. maggiore 


de’bersaglieri Depetro recatosi, appositamente , 


in Auronzo per. ordine del. generale Medici; 
taa il deplorabile ritardo di erdini ha costato 
ai nostri quattro morti, il sergente Genova 
Antonio di Pieve di Cadore, i. soldati Zan: 
degiacomo Giovanni di, Auronzo, e Vecellio 
Romualdo ed Ignazio di Pieve, e quattro. fe- 
riti, i soldati Marangoni, Erasmo, | Cordenos 
quiteorane Da Pra Antonio e Tonnoni Dome- 
co. } 

Gli austriaci ebbero, secondo..le prime no- 
tizie, morti un ufficiale 6 tre soldati, e 18 fe- 
riti fra i quali gravemente l’ ufficiale .conte 
Coronini. 

Però .la sera del 15 agosto si. rinvennero 
nel Piave tie cadaveri.ed altri due Ja matti- 
Na seguente, nella quale fu inoltre scoperta 
una larga buca presso Tre Ponti con molti 
(da 42 a 15) sepolti. 

Tali perdite attestano il valore dei nostri 
volontari,, cui resero giustizia gli stessi uffi 
ciali nemici. 

Eroico fu lo slancio della popolazione ‘ac. 
corrente in. aiuto ai nostri genorosi. 

Ieri. a Piave furono resi gli onori funebri 
To ai prodi caduti gloriosamente per 

a 


| prmseonemo ze PERA ASTA LEE I 


arrestato POr.I80..... n stò 

è E.insistendo il presidente : sè, yoi lo vo- 
lete ad ogni costo, risponde I accusate un 
po? disdegnosamente, io mi dichiarerò col- 
pevole. , 

Questa lunga inimicizia era stata pacificata 
nel. 1854 mediante .un trattato di pace che 
venne sctfoscriito. dalle. due famiglie dopo un 
solenno Tedeum. cantato nel'a chiesa di Ar- 
bellara , al quale assisteva una folla immensa 
vestita cogli abiti del'e, domeniche. 

un curi):0 documento che non sappiamo 
astenerci dal riprodurre. 

« Questo giorno, 26 del mese di 
dell’anno 186%, a Sartopa; lari 

_* In presenza del colonnello Pietri, uffi. 
gials della Legion d'onore e sottoprefetto del 
circondario, di Sartena, del signor Ortoli Cec- 
chino, giudice al tribunale, di Bonavita Ales- 
sandro, giudice al tribunale, di Francesco 
Corteggiani , sostituito. al ‘iribanale di Sar- 
tena; di, Pietri, sindaco della città di Sar- 
tera; di Giustigiani, sindaco di Arbellara; di 
Bonetti, sindaco di Viggianello; di Pietri 
(Giampaolo) fecentè funzioni di curato ; di 
Pietro Rotile, proprietario; di Livichi, me- 
dico; di Giovanni Peretti, sindarò di Olmetto: 
ed assistito dal signor Gerolamo Galloni d'i 
stria, consigliere di prefettura délla Corsica; 
di Gian Carlo Paoli, proprietario a Fozzaho, 
e di Candido Pisnelli, cavaliere della Legion 
d'onore e comandante ia ritiro, quest’ultimò 
come garante pe'suoi figli ; È 

« Noi, Giambattista Giustiniani e Girolamo 


sapeva poter disporre per la sanfa causa co- | 


ndiamo dal Roma di Napoli del 19 
A pi "Consiglio municipale di Bari ha deli- 
berato di assumere il pagamento della quota 
di prestito,pazionale addossata a quel Comune, 
contraendo un prestito di L. 4,000,529. 


INPOSTE INDIRETTE 


La Direzione generale, delle tasso e del 
Dem:nio ha pubblicato lo specchio della r- 
scossioni fatto nel mese di giugno 1868, pe- 
nendole, come al solito, a fronte delle riscos- 
sioni fatte nel periodo corrispondente del- 
Vanno 1865. ; de È 

Queste riscossioni si suddividono nei se- 
guenti rami : 


1866 1865 

Successioni . L. 1,272,153 85. L. 41,207,831 44 
Manimorte . >». 247,231 412 » © 256,592 17 
Società industr.» 424,041 16 » 161,328 67 
Atti civili . » 2,082,631 31 » 2,112,901 37 
Sentenze ed atti È 

giudiziari. ;.1». 490,704 64 ». 223,891 89 
Tpoteche ... ». 299,51275 » 294,705 OL 
Bollo"... + 1,339,983 » >» I,&74,114 68 
Rendite patrim. » 4,212,998 83 » 4,087,872 60 
Ha di di oa » 677,863 64 » 504,795, 80 
Lotto . 0. + 4,095,253 2% » 130,186 50 


Totale... L. 14,544483 54 L. 14,508,529 83 


Per cui havvi un aumento nel mese di 
giugno 1866, in confronto del giugno 1865, 
di lire 32,953 71. { 

Il totale dei prodotti nei primi sei mesi, 
del 1866, posti a confronto col corrispon- 
dente semestra del 1855, è como segué: 


: 1866 1865 
Successioni . L. 5,393450,43 L. 5,699,103 43 


Manimorté . > 707,025 89 è © 945,453 56 
‘Società industr;» 01 496,050 0%» |. 448,159 29 
Atti civili...» 42,780,716 40 » 43,345,204-89 
‘Sentenze ed atti 

giudiziari. . ‘5° 4,100,723'76 > ‘4,353,871 B5 
Ipoteche 1151 13104,937,169 38» 4,546,647 Ca 
Bollo... ..;; » .8,264,397. » 1» .8,773;959 79; 
Rendite patrim.» 5,354,491 64 », 5,354,397 12 
Tasse e prov.- 

div. 0. (0 3° 3,481,726 48 »' 2,838,925 86 
Lotto...» 27,927,025 88. » 28,149,682 60 


Totale L. 67,542,776 74 L. 68,397,4853 09 


Per conseguenza nel primò semestre del 
1866 si ebbe una diminuzione di L. 854,708 35. 


DISERTORI PONTIFICI 


La Gazzetta ticinese del 20 scrive, che il 
Governo del Ticino ha notificato al Consiglio 
federalè ché quasi ogni giorno arrivano in 
quel. Cantone disertori della legione ponti- 
ficia che si organizza. in Antibo, ed aggra- 
varo di non poco il Cantone stesso. Dimanda 
se possa caricare ai Cantoni cui apparten- 
gono questi disertori le spese ognor crescenti 
del loro trasporto. Il Consiglio federsle ri- 
spose; che egli ne ha il diritto, a norma 
della vigente legislazione: 


PROVVEDIMENTI SANITARI 
Nel Giornale di Napoli del 18 si legge: 


Il locale del lazzaretto. di. Nisida è stato 
convenientemente provveduto dell’occorrente 
onde potere essere utilizzato nelle presenti 
circostanze. ' 

I legni che tòccheranno Napoli ma che 
approderanno solo a Nisida, avrannò patente 
Netta. 

A Palermo ed a Msssina, le provenienza 
da Napoli sono state assoggettate ad una ri- 
Borosa quarentena. ” 

La Patria del 18 annunzia che il Consiglio 
Tana dia di sanità di Napoli prese la se- 

lente deliberazione : 
| «Considerando ché, dopol.i rari ed inter- 
fotti casi sporadici: e sospetti di. cholerà ma- 
Difes'atisi dal giorno 30 luglio ia singoli 


punti della città, ebba luogo la instantanea 
irruzione delle Sfimmatine a Capodimonte, 
ove vi videro attaccati in due giorni con 22 — 


morti. 


« Tenuto conto delle forme specchiata ca-. 


ra'teristiche presentato ivi dala malattia @ 


dalle risultanze ottenute dalla autopsia cada- 
verica che ne confermarono la natura, i 
« Dichiara l'esistenza del cholera nel co- | 
mune di Napoli a sollecisa le autorilà politi- È 
che e municipali a sorvegliare colla massima 
cura l’adompimento delle istruzioni e. della 
misure sanitarie già ordinate fino dall'annun- 
zio dei primi casi sospetti con del‘berazii 
del 4 agosto corrente, » 


LA 


pane  mnttiL9 


NOTIZIE SANITARIE 


Il Corriere Mercantile scrive che, dal $° 
al 21 agosto in Genova vi farono 32 casi dî” 
chelera; seguiti da 47 decessi... pt 


rp 


A. Napoli ,.dal mezzodì T al mezzo. 
giorno. del 18, vi farono. , Puoyi casi di 
cholera e 6 decessi riferibili a’ ‘casi deî giorni 


precedenti, tro de'quali elibero Tuogo nell 
stituto: del padre Lodovico da’ Casoria. 

Dal. mezzogiorno del. 48 a'. quello del 19 
vi furono Li nuovi casi di cholera pid fel, 
cessi, cioè: 4 degli atticcali nei giorni pre- 
cedenti e & degli attaccati nelle ultime 24 ore, 

A provare poi come’ in questo anno il 
chioléta/ sia assaî più mile chie mon fosse l’anno! 
passato; la Patria di Napoli. del 49 sorive: 

Nel corso di 20. giorni; cioò. dal 30 luglio 
al 49 corrente, si contano 71 casi.e 45 morti 
compresi qusili, che sono più di due terzi, 
avvenuti nell’Istititto delle Stimmatine. L'anno 
scofso avemtnò per tutta la'città; nello spa-: 
ziò' atiche dei\primi 20 giorni, 245 casi e434 
morti! 

Con sua deliberazione del 18. il governo 
pontificio ha disposto che, dal 20 in poi, le 
provenienze da Napoli subiscano una quaren- 
tema di sétte giorni pioni. 

Giscrivono da Pietroburgo iù data del 45 
agosto che. il cholera va rapidamente dimi- 
nuendo di forza. leri vi furono solamente 22 
nuovi casi e si verificarono 228 guarigioni. 
Eccovi ora il totale dei casi di cholera, della 
guarigioni e dei decessi dal principio dell'e- 
pidemia. 

Dal 4426 giugnofino al 30. luglio (11 a- 
gosto) si ebbero a Pietroburgo 8,561 casì di 
cholera; lo guarigioni furono 4,884, i decessi 
2,138; e rimangono in cura 2,239 cholerosi. 


LA RUSSIA E GLI STATI UNITI 


La. corrispondenza russa del 13 corrente 
fa le seguenti considerazioni sulle relazioni 
degli Stati Uniti colla Russia : 


L'arrivo a Pietroburgo dell’illustre sig. Fox; 
sot'o-segretario di stato del dipartimento della 
marina degli Stati Uniti, il quale yiene a con- 
gratolarsi ufficialmente con S. M. l'impera- 
tore per l'esito dell'attentato del 4 aprile, ha 
prodotto una grandissima sensazione. Al:suo 
arrivo a Cronstadt l'entusiasmo, fu immenso; 
tutta la città trovavasi sul luogo dello sbarco, 
e dai pochi giorni che la squadra americana 
è presso alla capitale, l'affluenza dei visita- 
tori, da Pietroburgo a Cronstadt, ché vanno 
a dara il benvenuto ai nostri amici d°Ame- 
rica, e a vedere. il famoso Monitor; è tale; 
che la Società dei batelli a vapore ha do- 
vuto provvedere a servizi supplementari e 
speciali, per rispondere al numero sempre 
crescente dei viaggiatori. A Pietroburgo si 
preparano feste, balli; banchetti; ecc., insomma 
il nostro pubblico è Neto di far tutto il pos- 
sibile. per ricevere degaamenta l'ambasciata 
della Grande Repubblica. 

Noi non diciamo troppo $6 affermiamo che 
l'inviò di tale ambasciata ‘è un fatto 'mmico 
nella storia degli Stati Uniti. È ;il desiderio 
di rendere al ‘nostro. sovrano, un omaggio), 
tutto particolare, che in quest'occasione ha 


Giustiniani, Pietro Paolo Giustiniani ed. An- 
tonio Gerolamo suo figlio : Giuseppe. Giusti- 
stiniani, Giovanni, Battista Giustiniani del fa 
Carlo, Benetti, Carlo ed Antonio Benetti, del 
fu Sebastiano, Camli, Giovanni e Don Ga- 
Yino, Camilli, suo, figlio, tutti proprietari ad 
Acbellara; Don Paolo Pareti, membro del 

onsiglio di circondario e proprietario a Lo- 

Vico per sò. e. fratelli, Francesco Aatonio Pia- 
nelli.e Donsnico Antonio Pianelli, proprie- 
tario ad Olmetto, da una parie; 

«E Roiilj Forcioli el Alfvnso, suo figlio : 
Giulio Cesare Rotilj Forcioli e Simone Rotj]j 
Forcioli, tutti proprietarii ad Avbellare,  dal- 
l'altra; > 
| «Riuniti allo scopo di. mettere un termine 
alla inimicizia sagguinosa ché da lunghi anni 
ci divide, giuriamo 6 promettiamo sul nostro, 
onore e sulle cene.i dei nostri padri, .che 
non furono mai spergiuri, di osservare leal - 
men:6.e fedelmente le convenzioni qui sotto 
stipulate, invocando la vendetta di Dio ed il 
disprezzo degli tomiai sopra; quello di noi 
che mancasse. alla. fede promessa: 

4-19, I sottoscritti Rotilj Forcioli,. Giusti- 
Diani, Benetti, Pianelli, Camilli e Peretti, giu- 
Tano di deporre da questo momento ogni 
odio, animosità o progetto di vendetta quis 
lutique ch’ essi potessero nutrire gli uni con- 
tro gli altri, e di desistere da ogni ostilità, 
conducerido»i d'ora invanzi gli uni verso glial- 
tfi come verso loro concittadini e buoni pa- 
renti. 

« 20 I Rotilj Forcioli dichiarano di farsi 


garanti péloro fratello” Attori Rotilj For- 
cio'i che sta ‘alla macchia, è al quale i Giu- 
stiniani, Benetti, Camilli, Pianelli. e Peretti 
concedono pace e perdono. 

« In causa delle condizioni interamente 
eccezionali nelle quali si trova il suddetto 
Autonio Rotilj Forcioli, i Giustiniani si ob- 
bligano a. non perseguitarlo mai; nè colla 
forza armata, né per via di /estradizionè; în 
Corsica, se vi dimora, o all'estero, in qual- 
Stasi parte del mondo possa essersi rifugiato, 
ed, in caso di arresto, o di sua volontaria 
costituzione, i suddetti Giustiniani e consorti 
si obbligano a. fare quanto l'onore e da ico- 
Scienza loro permetteranno a suo vantaggio. 

« Fatto nel palazzo della sottoprefettura di 
Sartena, il giorno, mese ed anno soprain-> 
dicati. » 

Dopo questo trattato di pace, Antonio For- 
cioli ha continuato a vivere alla macchia per 
PIAGGiDA alle conseguenze delle sue. cinque 
condanne a morte; ma iù 
versato. da lui, —° piragi Sugimori 

ho stesso; rappresentante del pubblico mi» 
nistero ha creduto. che si dovesse tener conto 
«Il accusato, di. questa paca religiosamente 
csservata. Ò 

I giurati però riconobbero Farcioli colpe, 
vole, sebbens con circostanze attenuanti, laonde 
fa.sialla, Corte. condannato, in. considerazione 
della sùa età, a soli dieci anai di reclu-ione. 

« Perchè non mi avete piuttosto .condan- 
Dato a morte! » esclamò Forcioli all’ udire 
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4. Un Aecret 


diretto! il Gabifietto ed il Congresso (di Wa- 
suiogloh 6 noi apprezziamo nel suo giustò 
valore cotesto certesissimo passo. 

Dal giorno in cui gli Stati dell'America del 
nord conquistarono la Joro indipendenza, 
riul'a ha potatò tirbare le relazioni amiche. 
voli del'a Russia colla Repubblica, ed i suoi 
uomini ‘di Stato sanno con quale interesse il 
nostro. Governo e la nostra società: seguono 
il progresso della potenza e del benessere 
del loro paese. Pochi anni. or sono; quando 
gli Stati Uniti ebbero a subire dure prove, 
una lotta crudele era colà impegnata, e di 
tutti gli Stati d'Europa fu Ja Russia sola che 
ebbe fiducia nei destini della Repubblica; che 
dimostrò la sua fade in questo popolo, pel 
quale sempre erano state vive le sue sim» 
palle, e gli avvenimenti .le diedero ragione. 
Quando il: presidente Lincoln cadde sotto i 
colpi d'un assassino, la. Russia fu in lutto, 
noi tutti eravamo profondamente penetrati 
della gi'aridezzà della causa rappresentata da 
quell'uomo di Stato. È un simile sentimento 
che l'America provò alla notizia dell’attentato 
insensato diretto contro la vita del nestro 
imperatore ; essa volle testimoniarci la stessa 
simpatia, ed ora l’arrivo dell’ambasciatore 
straordinario degli Stati Uniti non può che 
consolidare definitivamente gli stretti legami 
d'amicizia che da un secolo orziiai uniscono 
la Repubblica americana all’imperò di Russia. 

Ed è sorprendente invero la somiglianta 
che esiste tra la sortè degli Stati Uniti e 
quella della Russia ; malgrado la loro origine 
europea gli americani formano un: mondo a 
parte, divenuto, per così dire; straniero alla 
sua metropoli; la Russia anch'essa, berichè 
abbia chiesto ali'Europa la sua civiltà; forma 
un mondo ‘a parte: essa è un enigma per 
la società eurcpea, e continua: ad essere og- 
getto delle  prevenzioni dell'Occidente , che 
non la comprende; l'aumentare. delle sud 
forze e di quelle degli, Stati Uniti: sono per 
l'Europa una causà di timori ; ma ‘i 'due po- 
poli sanno che un germe:fecondo risiede in 
seno alla loro “vità politica e sociale, ché il 
loro sviluppo effettuerà quello dell’opera di 
civiltà, e che_il loro avvenire è assicurato, 
malgrado le difficoltà che l’acciecamienito del 
secolo potrà.sellevare per impedirne lo svi- 
luppo. 

E progrediranno sempre d'accordo i ‘due 
paesi; uniti da una strelta alleanza; 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Monitedr del 21: 

« Sì annunzia che il principe reale di 
Prussia si recherà fra breve in qualità di 
vice-re nell’Annover edi anche nell’Assia per 
presiedere all’ ordinamento dell’ amministra- 
zione prussiana in quel paese. » 

Si legge nello stesso.giornale: 

« Il trattato di pace begoziato frala Prus- 
sia e îl Wurtemberg mette a carico di que- 
st ultimo paesa un’indennità di guerra di 
otto milioni di fiorini (20 milioni di franchi). 
Il trattato della Prussia col granducato di 
Baden, che la Gazzetta di Carlsruhe annun- 
zia essere stato soltoscritto' il ‘47 corrente, 
stabilisce, assicurasi, la quota da pagarsi dal 
granducato per ls spese di guerra in sei mi- 
lioni di fiorini (15 milioni «di franchi). » 

Il gabinetto di Pietroburgo ha. richiamato 
da Augusta il rappresentante della, Russia 
presso Ja Dieta. Si anninzia anche ìl richia- 
mo del rappresentante del Belgio. 

« Par contro, scrivono da Berlino all’ A- 
genzia Havas, e per consolare la Dieta del- 
l’abbandonò in cui è lasciata, è giunto ad 
Augusta il rappresentante «della regina di 
Spagna. » ò 

Troviamo nella Gazette du Midi; foglio 
clericale, una corrispondenza da Roma, nella 
quale si dà la peregrina notizia che la Prus- 
sia sarebbe disposta a ‘guareritire il potere 
temporale del papa! Probabilmente la_Gg- 
zette du Midi ha un corrispondente burlone 
il quale ba voluto fare un epigramma, Il go- 
verno del papa, che spera aiuto da Lutero, 
è un caso veramente nuovo e bizzarro! 

Il Corriere degli Stati Unità riferisce; sulla 
fede 4’ una corrispondenza da Gaveston in 
data del 2 agosto , che durante il suo sog: 
giorno nel distretto del Rio ‘Grande, il ge- 
nefale Sheridan ‘ha passata la maggior parte 
del tempo a Matamoros, dove ebbe, frequenti 
colloqui coi capi juaristi. Il Corriere aggiunge 
ch'era incaricato dal governo ‘americano di 
ho missione confidenziale presso i capi sud- 

etti. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente 
contiene: * 

4. Una serie di nomine d’uffiziali néi bat: 
taglioni della guardia nazionale mobile. 

2. Nomine e promozioni nel personale de- 
gli ufiiziali dell’ esercito. 

3. Un R. decreto in data dell’Il corrente 
con il quale è stato autorizzato sulla Cassa 
dei depositi e prestiti in Palermo un mutuo 
di lire 500,000 a favore del comune di Pa- 
lermo stesso, da erogarsi nell’espropriazione 
di stabili per l'esecuzione di opere onde mi- 
gliorare le condizioni igieniche di quella 
città. 

4. Un decreto del ministro della guerra in 


cè an 


data Gel 20agostò'cdirente, cen il. quale fa- 


rono fatte lè seguenti promozioni nel Corpo 


| dei volontari italiani: 


Corte Clemente, colonnello comandante la 
4a brigate, promosso al grado di magg. gen. 
iconfintando nell’atttiale comando colle com- 
petenze' dovute al suo grado a fat tempo 
dal 4 settembre prossimo ; 

Nicotera barone Giovanni, id. la B.a bri 
gata, id. id. 


Li cri iitiiiriiinTITE 


CRONACA: DI FIRENZE 


CONSIGLIO COMUNALE 


Nell’adunanza che tenne l’altra sera il Cone 
siglio. comunale di Firenze, terminò la di- 
scussione sui capitoli preliminari per la con- 
cessione dell'acquedotto che dalla Sieve e 
dalla Falterona:deve portare. l'acqua. potabile 
a Firenze. 

Annuendo poi alla proposta della Commis- 
sione. 3.a,.il Consiglio autorizzava la.cos'ru» 
zione della 2.a sezione dello stradone dei 
Colli, secondo il progetto presentato dai si- 
gnori ingegneri Poggi e Gori. 

Finalmente, il Consiglio dichiarossi favo- 
Tevole alla domanda fatta da alcuni intra- 
prenditori di lavori fuori Porta alla Croce, 
affinchè sieno loro concessi terreni dove si 
possano costruire magazzini e case per 0- 
perai. 


IL COMITATO FIORENTINO 


di soccorso per i feriti-in guerra 
(1a sezione) 

Fra tutte le persone che hanno ricevuto 
hote di sottoscrizioni sia per offerte in da- 
naro come in oggetii, sono pregate di re- 
spingerle a questo ufficio (Lungarno Accia- 
joli, n. 18) nel più breve tempo possibile, 
interessando al Comitato di conoscere quali 
sieno le risorse di cui possa disporre. 

Il segretario 
G. I Craccm. 


Martedì mattina alle 8, S. A. R. il prin- 
cipe Eugenio di Savoia Carignano recavasi 
alla sede della Commissione municipale di 
patrocinio per la Emigrazione italiana in Fi- 
renze (Palazzo municipale), e visitando in 
compagnia del marchese G. Garzoni faciente 
funzione di presidente e del signor V. Mo- 
chi segretario della Commissione medesima 
gli oggetti regalati ‘affinchè sieno venduti a 
fivorè delle famiglie degli emigrati veneti e 
romani che partirono per la guerra; S. A. R. 
il principe luogoteriente faceva i seguenti 
acquisti: 

Per Sua Maestà il Re, unastatua in marmo; 
La Sonnambula, di Palombi, L. 3000. 

Per S. A. R. il principe Umberto, un qua- 
dro rappresentante : Michelangiolo alle forti- 
ficazioni di S. Miniato, L. 4,600. 

Per S. A. R. il principe Amedeo, un qua- 
dro rappresentante : Le cascatelle di Tivoli, 
L. 700. : . 

Per S. A. R..il principe di Carignano, un 
quadro rappresentante: Una donna în co- 
stume orientale, L. 280. 

Un Album di Riccardo Barloni, L. 100. 

Un Cammeo, una Flora, di Serafini, L. 50. 

Sette detti, di Serafini, L. 70, 


Allorquando Deianîra offriva ad Ercole la 
tunica di Nesso, lo faceva unicamente per 
essere riamata dal suo sposo , ed ignorava 
che. quella tunica dovesse trarre Ercole a 
morte: 

Una moderna Deianira @ più assai colpe- 
vole che non l'antica, fu la fanciulla C. R., 
che, éssendo gelosa dello spazzino comunale 
T.F. suo fidanzato, lunedì mattina gli offriva 
un panino ripieno di salame e di sostanze 
venefiche: 

Il T. F. sospettaado che quel patino gli 
potesse riuscire fata'e, invece di mangiarlo 
consegnavalo ad una guardia di città affin- 
chè lo presentasse alle questura; dove sotto- 
posto ad analisi chimica fu riconosciutò conÈ 
tenere sostanze velenose. La C. R. fu arre- 
Stata;«ed in carcere penserà come fnon sia 
lecito nè onesto il tentare di avvelenare il 
prossimo. 

Due individui che confondevano con trop- 
pa facilità il tuo con il mio, martedì mattina 
s'introdassero. nel negozio Cettaneo in via 
Cavour, e vi rubarono due tappeti, ma, nel 
inentre che stavano per darsela a gambe, fa- 
fono arrestati e tradoiti prima alla Questura 
e poi alle Murate.. 

Lunedì maitina, 20, in una casa di var 
Faenza j un giovine merciaiuolo uccidevasi 
scaricandosi un colpo di fucile nella: testa. 

Si crédè che l'infelice fossé tratto ‘al duro 
passo da dissesti economici. 

La sera di sabato, 18 corrente; ebba' luo- 
go una rappresentazione drammatica data 
dalla signora Clelit Gros, nnitamente ad al- 
cuni dilettanti , al teatro Alfieri, .a benefizio 
delle famiglie povere dei valorosi caduti nel 
combattimento navale di Lissi. — È 

La signorina Gros è una graziosa e sim. 
patica attrice. Nella commedia La Rivincita 
e nella declamazione della ppesia Suor Estella 
ebbe applausi quanti ne voile e si dimostrò 
davvero valente. 1 dilettanti ‘clio le facevano 
corona la secondarono con. molta abilità © 
la serata fa resa più bella «dalla banda della 


Guardia nazionale e dalie melodie: del’ prof. 
Brizzi. Le famiglie povere dei combattenti 
di Lissa saranno grate alla signora. Gros ed 
ai.suoi compagni, dai quali riceveranno ef- 
ficace conforto, giacchè il teatro era pieno, 
come, sia detto ad onor del vero, quasi sem- 
pra accade a Firenze quando si tratta di opere 
di beneficenza. 
TEATRO PAGLIANO 

La sera di giovedì 23 agosto 1866 si rap- 
presenta l'opera Don Giovanni di Mozart con 
ballabili. 

Nella, giornata del 21 corrente , il termo- 
metro ‘centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la temperatura. massima di 
‘| 28,0 e la minima di -| 21,3. 

Nella notte del 22 agosto la temperatura 
minima fu di -|- 49,8, 


NECROLOGIA 


FILIPPO CANUTI 


La morta dell'avv. Filippo Canuti, della 
quale riceviamo notizia, non può passare 
senza una parola di sincero rammarico per 
parte de’ suoi antichi colleghi della stampa. 
Il Canuti militava da molti anni nel campo 
liberale, dove l’opera sua non riusci inutile. 
Nato nelle Romagne. prese parte col Farini 
@ con gli altri patrioti ai rivolgimenti politici 
di quelle - provincie. Nel 1831 fu nominato 
prefetto d’Ascoli, ma dopo il trionfo della 
reazione gli convenne andare in esilio, 
dove: trascorsero i wigliori anni della sua 
vita. x 
Ritornò in patria nel 48, © fu inviato in 


istanza’ presso il governo italiano perché «la 
concessione del Sempione alla Ligne d’Italie 
non sia dichiarata spenta; 

Un nuovo pianeta. — | giornali 
annunziano..che, il signor Stephan, direttore 
dell’osservatorio astronomico di Longchamps, 
nella notte dal 6 al 7 corrente, scopriva nella 
costellazione del Capricorno un muovo: pia: 
neta, che. halo splendore di una stella di 
da 0 101 grandezza, e che porta ad 88 il 
numero dei pianeti conosciuti. 

Il telegrafo transatlantico: — 
La Gazzetta Ticinese del 43 scrive, che il 
telegrafo transatlantito | potrà essere fra 
breve. utilizzato anche dagli svizzeri. Un te- 
legramma: di 20 parole costa fr. 540 ed'ogni 
parola in più. fr. 27. 

Effetti del telegrafo transa- 
elamtico. — Nuova York, dice il Corriere 
dell’ Havre; è-situata a 76 gradi di longita- 
dine occidentale da Parigi. La terra nella sua 
quotidiana. rotazione, percorrendo 360 gradi 
in 24 ore ne avviene che'#d ogni 418 gradi 
a ponente del primo meridiano posto a Pa- 
rigi abbiamo ua ritardo. .di..un’ ora. Ne ri- 
sulta che quando sono le sette pomeridiane 
a New York a Parigi è mezzanotte. 

Supponiamo adunque che il primo settem- 
bre a mezzanotte e un quarto un incendio 
distrugga l Opéra di Parigi e. si telegrafi 
questo disastro immediatamente a Noova- 
York ponendovi la data di Parigi 1 settem- 
bre a mezzanotte e un quarto. La notizia 
giungerà in Nuova-York alle nove e un quarto 
della sera del 34 agosto, cosicchè il direttore 
dell’opera americana se volesse dare la tri- 
sta notizia agli spettatori di Nuova-York do- 
vrebbe dire: « Signore e signori. Abbiamo 
il dolore di annunziarvi che 1 Opéra di Pa- 
rigi fu incendiata fra fre ore » 6 trasmettendo 


qualità di commissario militare a Vicenza al 
campo del generale Durando. Quando le cose 
italiane volsero di nuovo a male esulò per 
la seconda volta, poichè è superfluo il dire 
che il governo pontificio lo escluse dall’am- 
nistia. 

Fece lunga dimora a Parigi e i suoi com- 
pagni d’esilio possono fare testimonianza 
ch'egli rese in quella città non lievi servizi 
alla causa nazionale. Il conte di Cavour gli 
giovò e lo ebbe in pregio. Venuti per l’Italia 
giorni migliori, il Canuti fu chiamato slla 
direzione della Gazzetta Ufficiale che tenne 
fino al 1863. ; 
Giunto a quell’ età nella quale si desidera 
il riposo e la quiete, il vecchio Canuti dal 
tranquillo porto, della Gazzetta, venne di 
nuovo trabalzsto in alto mare. Nominato da 
prima consigliere di prefettura a Parma, dopo 
pochi mesi fu collocato in aspettativa, e si fa 
allora che per conservare negli ultimi giorni 
del viver suo un tozzo di pana, accettò il 
posto di segretario capo di prefettura ad A- 
quila. Ed in quest’umile condizione è morto 
nella grave età di 68 anni. 

Uomo di mite carattere, di amena conver- 
sazione, di sentimenti liberali, il Canuti ebbe 
amici quanti lo conobbero. Fu compianto da 
tutti nelle ultime traversie che gli amareg- 
giarono i pochi mesi che gli rimanevano da 
vive.e, ad anche la notizia della sua morte 
sarà udita con vivo cordoglio. 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 


Filantropia, — Ci scrivono da Rio- 
maggiore in data del 20 corrente: 

Il Comune di Riomaggiore, nel circondario 
di Levante, in provincia di Genova, ultima- 
mente spediva a S. A. R. il principe Ame- 
deo n° 6 casse di bottiglie del miglior vino 
del paese, per uso dei feriti nella battaglia 
del 24 giugno; vino che da S. A. R. fa man- 
dato subito agli ospedali della città di Bre- 
scia, dove il valoroso principe trovava le 
prime cure alla sua gloriosa ferita. 

Appena ricevute le6 casse di vino, S. A. R. 
il principe Amedeo scriveva al sindaco di 
Ricmaggiore per ringraziarlo dell’invio, e nel 
tempo stesso gli mandava 500 lire, autoriz- 
zandolo a distribuire detta somma nel modo 
che’ stimerà più opportuno, cioè, a favoré 
degl’indigenti od a vantaggio degli asili infani- 
| tili di quel. Comune. 

Ft Fre d’Italia. — A proposito della 
via di acqua aperta nei fianchi della fregata 
il. Re d'Italia, la Corrispondenza generale au- 
strinca ‘dice che lo sprone della nave coraz- 
zata austriaca Ferdinando Massimiliano vi si 
infisse ad una profondità di 9 piedi e 3 pol- 
lici. L'altezza della ‘squarciatura era di 24 
piedi, e l'ampiezza di due tese quadrate. 

Investimento. — Nel Giornale di Na- 
poli del 16 corrente si leggo, che il vapore 
postale L’Ancona la notte del 44, nel suo 
viaggio da Livotno a Napoli, investiva e'co- 
lava a fondo una barca proveniente da quella 
città sol carico di botti da vino vuote, 

Arrestata immediatamente la macchina, si 
potè portar soccorso all’equipaggio che tutto 
venne salvato. 

Istituti scientifici esteri. — I gior- 
nali di Parigi annunziano che quell’ Accade- 
mia imporialo di medicina, nella seduta del 
7 corrente, ha eletto a soci stranieri i si- 
gnori Maiteucci, Faradey e De la Rive. 

Arresto di un gerente. — L'Av- 
venire di Napoli del 19 annonzia che fu ar- 
restato il gerente del Popolo d'Italia e che 
perciò quel giornale sospesé le proprie pub- 
blicazioni, 

Strade ferrate. — Leggiamo in data 
del 14 nella Gazzetta Ticinese, che il Con- 


subito al suo confratello di Parigi 1’ attestato 
della sua simpatia dovrebbe aggiungere « per 
il disastro che va a succedervi. » 

Così non bisognerà più, per precisare una 
data, di dire: « Il tal giorno alla talora » 
ma bisognerà che si aggiunga nel cambio 
dei telegrammi fra i due continenti « tempo 
di Parigi o di Grenwich, o. tempo di New 
York o di Washington. » 
Antropofagia. — Leggiamo nell’ In- 
dépendance belge del 17 agosto : 

Alcuni marinai dell'equipaggio del vascello 
di guerra francese il Fulton furono uccisi, 
cucinati e mangiati dai selvaggi della Nuova 
Caledonia. I superstiti dell'equipaggio se ne 
sono vendicati fucilando 150 indigeni ed ab- 
bruciando i villaggi. 

Aratro a vapore è ad elice. — 


Il Corriere dell Hivre racconta nel seguente 
modo |’ origine di una utilissima inven- 
zione: } 

Or son due anni, un operaio meccanico 
dimorante rei dintorni di Parigi; approfittò 
di un treno di piacere per visitare l’ Havre 
con sua moglie. Egli fece il giro dei bacini, 
guardò dalla rada i navigli che entravano ed 
uscivano , esaminò parecchi navigli ancorati 
nel porto. Usa cosa sopratutto colpì la sua 
attenzione, l’elice. Di ritorno a casa sua fece 
piani, trascurò non poco i suoi affari, e si 
lasciò biasimare dai suoi vicini, che non sa- 
pevano in quali fantasticherie egli sacrificasse 
il suo tempo, ed il suo piccolo patrimonio, 
Aspettava impazientemente l'istante in cui a- 
vrebbe potuto dar loro ina risposta vittoriosa. 
Or son due mesi il sognatore vendette il 
poco che gli rimaneva, non conservando che 
una imacchina di cui egli .solo conosceva 
l'uso. Disse addio ‘all’ inquie:a sua moglie, 
parti, rimase assente sei settimane e ritornò 
in Havre con un capitalista è due ingegnariì. 
Allora si seppe a che poteva servire la mac- 
china; um aratro a vapore £ ad elice. Esso 
era trasportato in un campo, diede magnifici 
risultati e fu venduto il giorno svesso per 
500 mille franchi. L’ inventore stipulò - nel 
contratto, che quel congegno porterebbe il 
suo nome il quale è Paul Delacroix, 
Zingari. — Leggiamo indata del 18 cor- 
rente nella Gazzetta ticinese di Lugano: — 
Nelle vicinanze di Rorschach vennero nei 
passati giorni ad accampare due ordo di zim- 
gari; ke due bande unite contano circa 4410 in- 
dividui e 30 cavalli; ed appartengono al Co- 
mitato di Stuhlweissenburg, in Ungheria. AI 
cader della notte l’aspetto del campo ha qual. | 
che cosa di ributtante; tutti quegl’individui 
essendo vestiti soltanto a metà, e trovandosi 
stesi confusamente attorno ai loro fuochi ; le 
animate discussioni della donne, i comandi 
dei capi, le grida, déi fanciulli ed i gemiti 
degli amunalati, tutto ciò dà un'idea della vita 
semiselvaggia di questa turba vagabonda. I 
loro propri figli sono tratiati più brutalmente 
dei cavalli e dei cani. Tutti, uomini, donne 
e ragazzi; si mostrano ghiottissimi dei sigari 
@ tabacchi, ed'i molti curiosi' che vi afflui- 
scono per visitare il campo, videro dei. fan- 
ciulli ‘che potevano appena camminare. get- 
tarsi avidamente sui sigari che loro si getta- 
vano. Ia uno degli ultimi giorhi celebrarono 
il battesimo. di un neonato, ed in.quest’occa- 
sione il campo’ divenne luogo delle più ru- 


n 
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gegnere, direttore, di . tutti, i.lavori dell’Im-® 
presa costruttrice Sbriscia e Compagni; tentò al 
metterne in luce e farne ammirare i pregi.e,. 
le doti del cuore. Non enumefetemo le opere 
da lui compiute e le difficoltà superate: néi 
lavori che gli erano affidati ; diremo soltanto 
che la sua perdita fa cagione. di lutto in quanti’ 
ebbero. la fortuna di.conoscerlo: Possano que- 
ste poche parole di sentito compianto lenire' > 
in parte il dolore della famiglia dell'estinto. 


NOTIZIE ULTIME 


Le conferenze colla Francia intorno alla 
cessione, del. Veneto ed. alla forma. della 
cessione: medesima: sono: terminate, ed.il. 
plenipotenziario ‘italiano, gen Menabrea, © 
si prepara:.a, partire per Vienna, ove, 
tratteranno le questioni: relative! alla cos. * 
sione. è 

La cessione intesa»colla Francia-nomri=» 
guarda che le provincie venete secondo le 
presenti loro circoscrizioni amministrative. 
A Vienna si dovrà negoziare-rispetto alle 
rettificazioni necessarie a costituire un con- 
fine! militare e doganale. In queste tratta= 
tive, l'Italia è sicura dell'appoggio della 
Francia e della Prussia. 

La questione più grave da risolvere e 
che richiederà più. lunga discussione ha 
tratto alla parte del debito austriaco che 
l’Italia avrebbe da assumere, rispetto alla 
quale si è manifestata | grande divergenza 
fra le domande dell’Austria.e-le proposte 
dell’Italia. Si crede che; -ove-ci fossero; 
rispetto a questa-questione, delle dificoltà 
che non potessero esséré risolte in breve 
tempo, si verrebbe nella risoluzione di sot- 
toporla ad un arbitrato, per non ritardaré 
la conclasione della pace, quando. si fosse 
d’accordo sugli altri punti della cessione. 

Siamo dolenti di dover annunciare: che 
il conte Francesco Arese, senatore del ré- 
gno, non ha potuto accettare, per mo- 
tivi di salute, l'onorevole ufficio. di. presi- 
denté della Commissione, italiana all’espo- 
sizione universale di Parigi dell’anno'pros- 
simo, 


Il generale Cugia ha assunto. oggi (22) 
il portafoglio della guerra. : > ; 


e.ve, 247 
mega tra 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 21. — La Gazzetta del Nord' dice 
non confermarsi la notizia data da taluni gior- 
nali che la Prussia abbia firmata la pace colla 
Baviera e l’Austria. 

Pietroburgo 21, — L' Invalido Russo anaun- 
zia che.i polacchi insorti a Jrkouisk e rifa- 
giatisi nelle foreste vennero raggiunti dalle 
truppe russe. 35 insorti vennero uccisi. 

Nuova York, 48. — Oro 149 1/4. Cotone 35. 


Padova, 22. — Gli austriaci continuano su 
larga scala le. loro. spogliazioni in Venezia. 
Essi vendono tutto vil materiale di deposito e 
le macchine dell’arsenale. ' 

Udine, 22. — I prigionieri giunti finora 
ammontano a 2502, dei quali 123 sono feriti. 
Lo stato sanitario è ottimo. Il Municipio ha 
fatto costruire con somma' premura ‘ed atti- 
Vità tettoie lungo la ferrovia per ricovero 
dei prigionieri. Il governo ha dato le oppor- 
tane disposizioni perchè l'isolamento fosse 
completo. Le precauzioni da lui presé sono 
diligentemente osservate. she 

Vienna, 22. — Il. Vaterland pubblica una. 
lettera da Pest la quale dice che, appena fir- 
mata la pace, il governo nominerebbe un 
ministero ungherese responsabile che avreb- 
be un carattere eminentemente conservatore. 
Il barone Sennyey occuperebbe ua posto.im- 
porta'ite nel gabinetto. La Dieta. ungherese . 
sarebbe riaperta da questo ministero-per la. 
fine di settembre. sagome n 

Monaco, 22. — Le Camere furono convo: 
cate pel 26° corrente. 4 

Nuova. York, 20, — Cotone 34 412. 


G RIUSURA DELLA BORSA DI ’ARIor ° 


morose, letizie. Cinque staia di vino farono 
consumate durante le cerimonie preliminari, 
e secondo il rito degli zingari, regalarono la 
giovane madre d’una buona doccia d'acqua 
fredda. Fin qui non diedero luogo ad alcun 
jJamento e tutte la somministrazioni loro fatte 
sono state pagate in denaro sonante , di cui 
sembrano abbondantemen'e provvisti. 
Necrologia. — Il giorno 18 corrente 
è iioîto ia Montevarchi, nella verde età di 
38 anni, Agostino Todi, da Vercelli. La sua 


siglio di Stato del Vallese ha risolto di fare 


dimora di due anni in Montevarchi quale in- 


arigi, 22 agosto. 
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GIACOMO DINA, Direttore. 


Giovanni RowBaLpo, Gerente. 
——_—_— =—=—=—_—__ 


Elissireantivenereo vegetale D’Hyslchr 


Dol farmacista BOCCA GIOVANN', ViaPrinelpe Tomaso, N. 12; Torino 
fiori. bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 


spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del 
sifilidi, mancanza di menstrui, malattie 


Impurità del sangue, gonorree; seoli; 
vermi, stomaco.debilitato,; dolori delli 
mercurio, Jodio, serofole, ogni specie 


della 


degli oechi, glandole tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne 


sarta e radicale 
ticolare di vitto, e 
colerico, riorganizza le 


(quattro) coll’opuscolo, 


4.a edi 


BALSAMO 


Coll’uso dilquesto Balsamo 
alcun danno, 
affievolita da 
vazioni, abus 
nella sterilità 

66. (Moltissi 


1866. 


i eogli: 
Les fella farmacia Brazza 


guarigione senza 1 
fu riconosciuti 


umana vien ricondotta al pi 


izione 1866. 


VIRILE 


aleun regime, nè aste: 
o il più potente e sicuro, F 


funzioni digestive, distruggendo i germi ven 


D'HYSLCHRE 


mafone par- 
'ARMACO anti- 
efici. — L. & 


i timolante ed appetitivo, senza 


sommamente tonico, si 


segrete, paralisi, 


meo si spedisce). 
1866, ampliata di guari- 


l, 
in. Genova non trovasi più alcun deposito; 


ORARIO DELE 


rimiero grado di virilità, 
degli organi sessnali, malattie nervose, pri- 

avanzata età, ed efficace 
i la cura, 4&.a edizione 


APPIGIONASI 


un quartiere a- 
rioso in un pa- 


Jazzo antico. È sì 
Recapito, Fondaccio SanSpirito, n° 34, 
presso il portiere. 


MEZZO FAGILE 


PER CREARSI 


una rendita di circa L. 10 al giorno, 
con un lavoro piacevole. Si spedisce 
l'opuscolo indicativo contro L. # in va- 
glia o carta-moneta. Dirigersi a M. Hy- 
polite Salvi. Prato (Toscana). 


APPITTAS 


pel 1° novembre un 


appartamento in 


piano di n° 16 stanze nel quartiere del 
Maglio. — Dirigersi via Cavour n° 2! 
po 2° 


QUARTIERI 


a Pinti, sulla via Fiesolana. — Dirigersi 
al sig. Carlo Biagiutti; al cancello della |! 
Villa Liverani. H 


da pigionare, 8 mi- 
nuti fuorifdi porta | 


SINVITA 


il signor dottor Vincenzo 
Caratti, negli ultimi tempi 


professore al Liceo comunale di Lugo, 
ed ora di domicilio ignoto, a presen- 
tarsi alla segreteria di questo Giornale 
per saldare il suo debito di L. 148, ri- 
sultante da cambiale 30 settembre 1865 
non ancora soddisfatta. 


STRADE PERBATE ROMANE (Sesiono Nord) 
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IE ZWOANL 
DI LINGUA. INGLESE E TEDESCA 


Sì, Lichtwite dà lezioni di lin- 
gua-inglese e tedesca negli istituti, 
nelle famiglie ed al suo domicilio. 


Via Pietra Piana, n° 28, piano 2° 
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RIETÀ LETTERARIA 


D’imminente Pubblicazione 


"PROP 


zione della medesima, ® 
creto stesso — Opera utile ai ricevitori del registro, ispettori, soltosi 
tori, notari, cancellieri, ecc. — Redaita per cura del notaro dottor Raffa 

» Pilastri di Volterra. spe 7 su 
Ì Per le commissioni dirigersi, all'Autore 


La sola che renda ai « be] 


‘senza il soccorso della 

facile), Prezzo 10 fr. la boce., 5_fr. la ‘118'bocc. — Cariven, chimico 

pe Comédie, n. 7, Paris). — Deposito è vendita in Torino presso 
in Firenze, presso 


MONDO, 
6 ice 


via Ospedale, 5 (spedizione in provincia); 
via de’ Martelli, n. 7. 
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TOSCANA 


SERVIZIO CUMULATIVO 


Firenze, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, via Ghibellina, n.110 


PRONTUARIO ALFABETICO ANALITICO 


conténente tuité le disposizioni del. nuovo Decreto sulle Tasse di Registro. 
del 14 luglio 1866, indicazione degli atti sottoposti a tassa, basì di valuta» 
regole generati per l'esatta applicazione ‘del de- 
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